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Oggetto: riscontro nota del 4 marzo 2010. Confronto manutenzione.  
 
Le scriventi Segreterie Regionali riscontrano la Sua missiva del 4 marzo u.s. per dissentire 
in toto dal contenuto, poiché non veritiera e priva di alcun fondamento. 
In particolare, è utile ricordare, qualora fosse necessario, che la comunicazione 
sull’interruzione delle relazioni sindacali, motivo dei mancati incontri con codesta 
Direzione, è stata da tempo partecipata, mentre sono mancate le dovute convocazioni 
della Società per esperire le procedure di raffreddamento in occasione degli ultimi scioperi.    
Le scriventi confermano il contenuto della loro nota del 19 febbraio u.s. per il persistere 
delle condizioni che hanno generato le precedenti azioni di lotta e ribadiscono la diffida  
dal mettere in atto azioni unilaterali in presenza di relazioni sindacali interrotte, già 
espressa con lettere del 26.02.2010, 02.03.2010 e 03.03.2010.  
Diffidano, inoltre, codesta Direzione dal dare attuazione al Progetto Manutenzione, come 
manifestato nella Sua nota del 12 febbraio u.s., in virtù del fatto che tale progetto non è 
stato mai stato presentato, ufficializzato, discusso e/o condiviso in sede nazionale, 
deputata a tale scopo.    
Rilevano, altresì, che non è corretto riferirsi all’accordo del 15 maggio 2009 solo per 
riscuotere riorganizzazioni di modelli produttivi ed aumenti di produttività, quando la 
Società di cui Lei e rappresentante non intende tener fede all’accordo stesso per quanto 
direttamente le compete: internalizzazioni delle lavorazioni, aumento di produzione 
pregiata,  assunzione di personale. Vincolare quanto stabilito nell’accordo del 15 maggio 
2009 ad un successivo, ulteriore, positivo accordo entro il prossimo aprile, come 
evidenziato nella Sua nota del 12 febbraio, è veramente troppo. Pertanto, qualora codesta 
Direzione si ostinasse a rendere unilateralmente operativo il progetto, le scriventi 
metteranno in atto azioni legali atte a garantire il rispetto delle norme contrattuali in essere.     
Distinti saluti. 

Le Segreterie Regionali 
 

   

                                            
www.fastferrovie.it           

SEGRETERIA REGIONALE PIEMONTE E VALLE D’AOSTA

  

iinnffoorrmmaa  


